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Iniziativa di AIMA Biella col patro-

cinio e la collaborazione del Con-

siglio Nazionale del Notariato 

 

LASCITI SOLIDALI, UNA BRO-

CHURE PER SAPERNE DI PIU’ 

Che cos’è un lascito solidale, chi può far-

lo e come. E’ per rispondere in maniera 

semplice a queste domande ricorrenti che 

AIMA Biella ha deciso di preparare una 

piccola guida.  

E’ uno strumento pensato per tutti coloro 

che vogliono farsi un’idea generale 

dell’argomento e, al di là della brochure, 

AIMA mette la sua esperienza e compe-

tenza a disposizione di chi sceglierà di 

approfondire il tema, anche grazie ad al-

cuni professionisti con cui collabora da 

tempo. 

Per ritirare una copia gratuita della bro-

chure ci si può rivolgere alla segreteria 

del centro Mente Locale in via Gramsci 

29 a Biella, aperto dal lunedì al venerdì 

dalle 9 alle 17. 

La brochure “In Memoria. Guida ai Lasciti” è stata realizzata con due preziose collaborazioni editoriali: lo 

Studio Anna Fileppo per la parte grafica e il fotografo ritrattista Damiano Andreotti, che ha curato la realizza-

zione delle immagini. 

Per la redazione dei contenuti AIMA si è avvalsa anche del parere dell’avvocato Stefania Fontana, consigliere 

e tesoriere della sezione di Biella dell’Ordine degli Avvocati. La campagna informativa avviene inoltre col pa-

trocinio e la collaborazione del Consiglio Nazionale del Notariato che ha “vidimato” il prodotto editoriale con 

il proprio logo ufficiale. 

 

La campagna sui lasciti solidali si aggiunge ai tanti progetti che AIMA Biella, in trent’anni, ha messo in cam-

po per realizzare il suo grande sogno: aiutare le persone affette da decadimento cognitivo a non sentirsi più so-

le, a trovare dentro di sé e attorno a sé gli strumenti per dare un senso, anche alla malattia, e vivere in pienez-

za. 

 

«Lascito è una parola declinata al futuro» dichiara Franco Ferlisi, presidente di AIMA Biella. «Significa la-

sciare agli altri i propri beni perché diventino bene comune. Per noi significa la possibilità di continuare la sfi-

da difficile che abbiamo intrapreso per prevenire l’Alzheimer e relegarlo a un fine vita sempre più lontano. Un 

lascito solidale ci permetterà di continuare a dare voce e forza a chi, ogni giorno, celebra la devozione verso le 

persone care ammalate e dare un senso alla suprema dignità nell’affrontare il dolore di chi si perde e di chi re-

siste».  
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GUIDA AI LASCITI
“IN MEMORIA”

Con il patrocinio
e la collaborazione del



Che cos’è un lascito solidale, chi può farlo e come. E’ per rispondere 
in maniera semplice a queste domande ricorrenti che AIMA Biella ha 
deciso di preparare questa piccola guida.

E’ uno strumento pensato per tutti coloro che vogliono farsi un’idea 
generale e, al di là di queste pagine, mettiamo la nostra esperienza e 
competenza a disposizione di chi sceglierà di approfondire l’argomento.

AIMA Biella ha un grande sogno e, in trent’anni, ha già fatto molto 
per realizzarlo. E’ il sogno di aiutare le persone affette da decadimento 
cognitivo a non sentirsi più sole, a trovare dentro di sé e attorno a sé gli 
strumenti per dare un senso, anche alla malattia, e vivere in pienezza.

Con un lascito solidale si può avere un ruolo nel rendere vivo e reale 
questo sogno. E’ una scelta che permette di donare ad altri in difficoltà 
la vita e le opportunità che forse avremmo sperato per noi. Un lascito è 
lanciare il cuore oltre l’ostacolo del tempo e continuare a costruire nel 
futuro il bene che ci ha guidati nel presente. 

Lascito è una parola declinata al futuro.
Significa lasciare agli altri i propri beni perché diventino bene 
comune. Per noi significa la possibilità di continuare la sfida 
difficile che abbiamo intrapreso per prevenire l’Alzheimer e 
relegarlo a un fine vita sempre più lontano.
Il vostro aiuto ci permetterà di continuare a dare voce e forza 
a chi, ogni giorno, celebra la devozione verso le persone care 
ammalate e dare un senso alla suprema dignità nell’affrontare 
il dolore di chi si perde e di chi resiste.

Affidarci il tuo lascito è per noi, una responsabilità.
Verso di te, verso la tua generosità e la tua fiducia. E verso 
le persone che, anche grazie a te, troveranno una vita più 
degna e più umana.
Ti ringraziamo con le parole di Virgilio: “Nessun giorno vi 
cancellerà dalla memoria del tempo”.

Franco Ferlisi
Presidente AIMA Biella
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Il Centro MENTE LOCALE è uno dei progetti cui AIMA Biella tiene di più. 
E’ nato da trent’anni di ascolto e attività a fianco delle persone con demenza 
e dei loro cari. 
Seguendo il modello europeo dei Meeting-DEM, il centro è un luogo dove si 
fa prevenzione del decadimento cognitivo attraverso attività di stimolazione 
della memoria e soprattutto stando insieme, vivendo emozioni positive in 
compagnia. 

Le attività sono coordinate e realizzate con la collaborazione di Fondazione 
A. E. Cerino Zegna Impresa Sociale e Anteo Cooperativa Sociale mentre la 
Cooperativa Del Mulino Onlus gestisce la caffetteria-ristorante. 

MENTE LOCALE collabora direttamente con il Centro della Memoria 
dell’Azienda Sanitaria Locale Biella.

La sede del centro, villa Boffo, è di proprietà della Fondazione Cassa di 
Risparmio di Biella che ne ha curato il restauro e l’ha offerta in comodato 
d’uso gratuito per la realizzazione del progetto.
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IL LASCITO
TESTAMENTARIO

Lo strumento del testamento come gesto di libertà 
e responsabilità del cittadino, nei confronti della 
comunita’, della famiglia ed a se stesso.

• Il testamento esprime la volontà di lasciare parte, o la totalità, del 
proprio patrimonio, a seconda della presenza o meno di eredi.

• Il testamento è un atto volontario, revocabile, personale e forma-
le che ti permette di indicare oggi ciò che vuoi lasciare nel rispetto della 
tua famiglia e dei tuoi principi e valori.

• Il testamento è l’unico strumento che ti permette di conciliare il prin-
cipio della tutela della famiglia con i principi di libertà e solidarietà 
verso gli altri.

• Solo con il testamento puoi decidere di attuare un lascito solidale. 
Con un lascito solidale lasci in eredità i tuoi valori, quelli in cui 
hai creduto nel corso della tua vita e che ti hanno permesso di 
crescere e di poter, un giorno, fare un dono per il bene anche 
delle generazioni future.
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TUTTI POSSONO
FARE UN LASCITO.
CONTA IL VALORE
DEL GESTO, NON QUELLO
ECONOMICO



IL LASCITO 
TESTAMENTARIO 
PUÒ INSEGNARE

AI FIGLI
LA GRANDE GIOIA

DI DONARE

• La legge italiana prevede che, se non esistono parenti entro il 
6° grado, tutto il patrimonio viene devoluto a favore dello Stato.

• Il trasferimento dei valori liquidi o dei beni del testamento, se desti-
nato a Associazioni Onlus (o paritetiche a Onlus), è sempre esente 
da tasse.

• Anche se il testamento prevede la destinazione agli eredi famigliari, 
secondo la legge, non si esclude comunque la possibilità di indirizzare 
una quota (quota disponibile), anche se minima, ad una Associazione 
in esenzione fiscale.

• L’esempio dei genitori di ricorrere al lascito testamentario può inse-
gnare ai figli la grande gioia del donare. Negli ultimi 10 anni i lasciti 
sono aumentati di circa il 15% e sono sottoscritti sopratutto dalle donne 
(65%).
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Destinazione di una sola parte del patrimonio familiare
I soli beni indicati nel testamento verranno destinati come da volontà te-
stamentarie; i restanti beni andranno agli eredi legittimi, secondo quanto 
disposto dal Codice Civile.

Marito e moglie decidono di fare testamento
I coniugi possono decidere insieme sulla destinazione del patrimonio, 
ma andranno fatti testamenti separati perché il testamento è un atto 
personale. Possono indicare, nel loro singolo testamento, la destinazio-
ne dei beni in caso di morte simultanea (commorienza).

Eredi legittimi o legittimari: (vedi artt. 565 ss Cod. Civ.)
Gli eredi legittimi sono coloro ai quali si sarebbe devoluta l’eredità in 
assenza di testamento; sono eredi legittimi il coniuge, i figli ed i parenti 
entro il 6° grado. Legittimari sono invece coloro i quali hanno comunque 
diritto alla “legittima”, cioè ad una quota del patrimonio: il coniuge, i figli 
e, in assenza dei figli, i genitori.
Gli eredi legittimi ricomprendono quindi i legittimari, se esistenti.

Diritti del coniuge divorziato
Con il divorzio cessa ogni tipo di diritto (salvo, in caso di bisogno, con-
servare un assegno periodico a carico dell’eredità).

Diritti del coniuge separato
Se la separazione è consensuale o giudiziale, senza addebito di colpa, 
il coniuge separato conserva gli stessi diritti del coniuge non separato.

L’esecutore testamentario
È la persona, designata dal testatore nel proprio testamento, che avrà il 
compito di dare seguito alle disposizioni testamentarie. Indicarlo è con-
sigliato ed opportuno quando la situazione patrimoniale è molto artico-
lata e vi è più di un beneficiario.

UN LASCITO
SOLIDALE
DÀ FUTURO AI VALORI
IN CUI CREDIAMO

Alcuni aspetti peculiari
del lascito testamentario
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La certezza delle disposizioni testamentarie
È opportuno depositare il testamento presso un Notaio perché questo 
sia reso noto (pubblicazione del testamento) ed indicare, se del caso, 
un esecutore testamentario.

Modifiche, integrazioni o revoca
È sempre possibile aggiungere e/o modificare le disposizioni, oppure 
revocarle, scrivendo sul nuovo testamento “revoco ogni mia precedente 
disposizione testamentaria”.

Testamento olografo
Si tratta del testamento scritto interamente di proprio pugno; è essen-
ziale l’apposizione della data e la firma. Dovrà essere conservato in luo-
go sicuro, meglio se consegnato ad una persona di fiducia o ad un 
Notaio.

Testamento pubblico
È il testamento dettato al Notaio e viene da questo conservato nei propri 
atti. In questo modo si ottiene anche una consulenza specifica e qualifi-
cata e la certezza di non aver scritto cose che poi possano rendere nullo 
eventualmente anche l’intero atto.

Il testamento segreto
Il testamento segreto viene redatto e posto in una busta sigillata, conse-
gnato al Notaio alla presenza di due testimoni. Si tratta di un testamento 
di cui il Notaio ed i testimoni ignorano i contenuti.

Differenza tra legato ed eredità
Il legato indica una disposizione a titolo particolare (lascito di un bene o 
un titolo, i buoni postali, uno specifico immobile ecc.).
L’eredità è una disposizione a titolo universale e può riguardare il 100% 
del patrimonio od una quota di questo.
Il legatario, a differenza dell’erede, non risponde dei debiti ereditari (se 
non nei limiti del valore di quanto legato); inoltre, il bene legato, al con-
trario dell’eredità, non deve essere espressamente accettato.
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LASCIARE
UNA TRACCIA
TANGIBILE DELLA
PROPRIA VISIONE
DEL MONDO
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Testamento nullo
Un testamento è nullo quando manca la firma o la data; quando non 
è interamente scritto di proprio pugno dal testatore (olografo); quando 
la disposizione a favore di soggetti è indicata in modo generico, cioè in 
modo che non possano essere identificati; quando contiene disposizio-
ni illecite, limitatamente a queste.

Cosa si può lasciare in eredità
Fare un lascito solidale non vuol dire necessariamente donare l’intero 
patrimonio. Puoi decidere di lasciare anche solo una parte dei tuoi beni:
una somma di denaro, azioni, titoli d’investimento;

• un bene mobile, come un’opera d’arte, un gioiello o anche un arredo;
• un bene immobile, come un appartamento;
• la tua polizza vita indicando la/le onlus che hai scelto come beneficia-
ria/e. Affinché il tuo lascito sia valido, è necessario indicare chiaramente 
l’organizzazione beneficiaria.

Polizza Assicurativa sulla Vita
La sottoscrizione di una polizza assicurativa sulla vita con beneficiario 
l’Associazione, può essere una forma semplice ed efficace per soste-
nere le attività della stessa. A fronte di un premio annuale, si può assicu-
rare al beneficiario un pagamento in denaro da parte della compagnia 
assicuratrice, nel caso capiti un evento specifico come la morte o l’inva-
lidità. Non ci sono oneri fiscali e non rientra nell’asse ereditario.

Le donazioni
Le donazioni in denaro, già destinate prima e di modico valore, non 
vanno inserite nell’eventuale testamento.
Se invece sono di importo consistente vanno eseguite con Bonifico 
Bancario (o con altro sistema tracciabile), per evitare che qualcuno pos-
sa chiederne poi l’annullamento; in questi casi comunque è opportuno 
che la donazione sia stipulata con atto notarile, anche per la certezza 
dell’esenzione.
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UN LASCITO
SOLIDALE NULLA
SOTTRAE DI QUANTO 
SPETTA AGLI EREDI
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LA LEGITTIMA
É importante fare testamento soprattutto se non si hanno parenti stretti 
ed eredi perchè è bene ricordare che, in mancanza di eredi entro il sesto 
grado e di testamento, i beni passeranno allo Stato.

In presenza di eredi una quota è riservata per legge, anche contro la 
volontà del testatore, ai cosiddetti legittimari (coniuge, ascendenti e 
discendenti in linea retta). Ma c’è sempre una quota disponibile di cui il 
testatore può disporre come desidera.

LE QUOTE DISPONIBILI
Per legge una quota è riservata e garantita anche contro la volontà del testatore ai legit-
timari (coniuge, ascendenti e discendenti in linea retta). C’è sempre tuttavia una quota 
disponibile di cui il testatore può disporre come desidera.

SOLO IL CONIUGE

1/2 al coniuge (legittima)
1/2 quota disponibile

IL CONIUGE E IL FIGLIO

1/3 al coniuge (legittima)
1/3 al figlio (legittima)
1/3 quota disponibile

UN FIGLIO

1/2 al figlio (legittima)
1/2 quota disponibile

DUE O PIÙ FIGLI

2/3  a figli (legittima)
1/3 quota disponibile

ASCENDENTI LEGITTIMI

1/3  agli ascendenti (legittima)
2/3 quota disponibile

IL CONIUGE E IL FIGLIO

1/2 al coniuge (legittima)
1/4 agli ascendenti (legittima)
1/4 quota disponibile

La ricchezza, o meglio i patrimoni, degli Italiani che vivono da soli (single) o con 
il solo coniuge, senza eredi, sono notevolissimi; le previsioni segnalano che, 
entro il 2020, l’intero patrimonio nazionale disponibile ammonterà a ben 
139 miliardi di euro.

I Volontari in Italia sono oggi ben 8 milioni di persone che donano tante ore 
di lavoro. Questa importante e spassionata disponibilità verrebbe incentivata 
e  premiata tramite i lasciti a favore delle varie Associazioni Onlus.
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IL TESTAMENTO OLOGRAFO

Significa interamente scritto di tuo pugno. Deve essere datato e firmato 
e (se non è il primo e unico) è opportuno indicare che revoca tutti i 
precedenti. Se il testamento viene scritto a macchina o al computer e 
se non viene indicata la data e la firma, il testamento è NULLO.

Per evitare errori o imprecisioni che potrebbero creare successive con-
testazioni è necessario scrivere il testamento in modo molto chiaro e 
leggibile e soprattutto in un momento di calma e concentrazione, aven-
do ben presenti i nomi dei beneficiari e l’elenco dei propri beni da sud-
dividere e delle quote destinate a ciascuno, con la specifica di eventuali 
debiti.

Come conservare un testamento olografo?
Il testamento dovrà essere conservato in luogo sicuro.
Per questo è opportuno redigere due originali: uno da conservare in 
casa e l’altro da consegnare a un notaio tramite deposito oppure a una 
persona di fiducia o beneficiaria.

UN LASCITO
È LA NOSTRA VOGLIA 
DI FARE DEL BENE CHE 
CONTINUA A VIVERE
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DUE CONSIGLI

Il testamento pubblico ha la stessa validità del testamento olografo, 
ma, rispetto a quest’ultimo, ha il vantaggio della competenza 
specifica del notaio in materia successoria.
Il notaio può suggerire le soluzioni migliori nel rispetto della 
normativa vigente, evitando eventuali clausole o disposizioni nulle 
perchè in contrasto le le disposizioni di legge.

E’ opportuno che le disposizioni relative al servizio funebre ed 
alle modalità di sepoltura, come ad esempio la cremazione, e 
le eventuali disposizioni sulla donazione degli organi non siano 
contenute nel testamento, ma affidate alla custodia di una persona 
di fiducia.





AIMA BIELLA (Associazione Italiana Malattia di Alzheimer, 
Territoriale Provincia di Biella) si avvale della competenza 
e dell’esperienza di professionisti come Notai, Avvocati, 
Commercialisti ed è pronta a rispondere alle varie richieste 
che possono pervenire da tutti coloro che desiderano ricevere 
informazioni su un tema attuale e delicato come quello delle 
successioni testamentarie.
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CENTRO MENTE LOCALE
Villa Boffo, Via Gramsci 29 - 13900 Biella
tel. 015 401767   www.mentelocalebiella.it

Per sostenerci con una donazione:
Biverbanca IT80J 06090 22300 000013620024
Banca Sella IT59B 03268 22300 001848343740

Conto corrente postale IT07N 07601 10000 000013968136
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A.I.M.A. Biella
Associazione Italiana Malattie di Alzheimer

Sede Legale: 
via Orfanotrofio 16 - 13900 Biella

Contatti e informazioni:
tel. 015 401767   info@aimabiella.it   www.aimabiella.it
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